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Dea, tre passi per cullare il sogno
LA PARTITA Oggi la Juventus, poi la Roma: sette giorni che diranno molto sulla rincorsa europea

Atalanta in campo alle 20.45 con la Juventus che precede i nerazzurri di quattro punti. Un’altra notte di grande
calcio in una New Balance Arena che si preannuncia come sempre caldissima



Bergamo&Sport2 Sabato 11 Aprile 2026

Atalanta, vincere per volare alto
LA SFIDAArriva la Juventus di Spalletti, i nerazzurri cercano i tre punti per continuare l’inseguimento

Atalanta-Juventus; vincere
per volare alto, pareggiare per
restare democristiani, perdere
per finire in un mare di guai.
Nient’altro. Quando mancano
sette partite al termine del cam-
pionato le occasioni non sono
da gettare nel bidone della
spazzatura e la Dea proprio sta-
sera deve dimostrare al suo po-
polo di essere tornata in gran
forma perché l’avversario di
turno è quello giusto, che ti può
esaltare e farti esultare. La Ju-
ventus, appunto, nel Novecen-
to casa madre dei virgulti più
belli del vivaio bergamasco e,
da qualche anno ad oggi, pari
grado dei nerazzurri. E’ la
quarta volta che nerazzurri e
bianconeri si affrontano: due
volte con Juric e Tudor in pan-
china, nel Trofeo Bortolotti
vince la Juve, in campionato a
Torino un pareggio, poi sono
arrivati Palladino e Spalletti
sulle rispettive panche e il ro-
tondo 3-0 degli atalantini nei
quarti di Coppa Italia. Stasera
di nuovo campionato con una
posta in palio molto alta. Da
tradizione, seppur recente, l’A-
talanta sboccia, in modo defi-

nitivo, con l’arrivo della pri-
mavera e i primi sintomi signi-
ficativi si sono palesati sul par-
to di “Via Del Mare” col suc-
culento tre a zero. A detta di
gran parte dei cronisti il con-
fronto con il Lecce è sembrato
quasi un’amichevole o, perlo-
meno, una partita facile facile
per i nerazzurri di fronte alla
“povertà” tecnica e comporta-
mentale dei salentini. Stasera,
invece, con la Juventus non si
scherza e si potranno verificare
appieno le reali condizioni di
De Roon e compagni. Raffaele
Palaldino è piuttosto tradizio-
nalista nello stilare la forma-
zione che scende in campo dal
primo minuto ma dimostrato di
avere una dote non comune nel
bagaglio di allenatore: cambia-
re, eventualmente, giocatori e
assetto a seconda dell’anda-
mento della contesa. Con cin-
que sostituzioni corregge, mo-
difica o imprime svolte decisi-
ve. Questo significa che al fi-
schio d’avvio di Maresca quasi
certamente inizieranno la par-
tita gli stessi scesi in campo dal
primo minuto a Lecce. Poi in
panchina sono presenti gli assi

decisivi nella manica dell’ele-
gante giacchetta del mister,
due nomi su tutti: Mario Pasa-
lic e Giacomo Raspadori senza
offesa per gli altri che sono al-
trettanto competitivi. In questo
momento l’Atalanta, Carne-
secchi non fa più notizia, sta
godendo della spettacolare
condizione di Giorgio Scalvi-
ni, del ritorno di Ederson, della
continuità di Zappacosta e di
Bernasconi, della ritrovata fan-
tasia di De Ketelaere e della
voglia matta di Krstovic che
ambisce alla doppia cifra come
bomber nerazzurro, in attesa di
Scamacca. Per quel che conta
Palladino ha sempre avuto la
meglio su Spalletti oltre che
con la Dea anche con Monza,
con Fiorentina. La Juventus si
presenta a Bergamo senza
McKennie, centrocampista so-
lido e un po’ anarchico benché
decisivo per il gioco biancone-
ro, già cinque gol all’attivo, al
suo posto l’ex Koopmeiners a
meno che la scelta cada sul più
dinamico Miretti. In mezzo,
quindi il gioco delle coppie De
Roon ed Ederson a fronteggia-
re, secondo la posizione, Thu-

ram e Koop mentre Zalewski
dovrebbe finire addosso a Lo-
catelli, Scalvini e Zappacosta
su Yldiz, dall’altra parte Kola-

sinac e Bernasconi pronti a
stringere in una morsa Concei-
cao. A proposito l’indomito di-
fensore bosniaco reggerà l’urto

dello scoiattolo bianconero?
Insomma aspettiamoci una sfi-
da senza sconti.

Giacomo Mayer

Ederson in azione nel match vittorioso col Verona Foto Mor

31 DICEMBRE 2025

OGNI SETTIMANA NUOVI ADESIVI PRONTI NELLA NOSTRA COLLEZIONE

DEA10!
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A Lecce l’Atalanta dei tre registi
LA SFIDA DEL VIA DEL MARE Trascinata dall’asse portante Scalvini-Ederson-De Ketelaere

Gol-rompighiaccio e primo
sostegno, alle offensive come
alle controffensive. Due fasi
perfette tra recuperi più pro-
fondi del nero dei suoi occhi e
conduzione al bacio, vedi tre
contro tre per il raddoppio. In-
fine, anzi si dovrebbe comin-
ciare da lì, due assist nel tris di
Lecce. La ripresa di campiona-
to al Via del Mare-Ettore Giar-
diniero ha consegnato al rush
finale per l'Europa l'Atalanta
dai tre registi: Giorgio Scalvi-
ni, che ha pure insegnato agli
attaccanti come ci si deve
muovere per sbloccare l'im-
passe, un Ederson versione
settepolmoni cui è mancato so-
lo di metterla e un Charles De
Ketelaere che la porta magari
la vede giusto una volta, sullo
scambio iniziale col raddop-
piatore Nikola Krstovic, ma è
comunque capace di metterci
sempre lo zampino, anche sul-

l'azione del tris scaricata per
Giacomo Raspadori dal suben-
trato di lusso Mario Pasalic.

Non era mica così scontato
o in discesa. Allo start, con
quel rimorchio dal fondo di
Ramadani sparato ai dirigibili
dall'ingrato Fofana, e a cavallo
del punto di sutura sottoporta
della sicurezza del montene-
grino, autore del bis senza
esultanza e con le lacrime di ri-
conoscenza agli occhi ancora
iniettati di giallorosso Salento,
i grattacapi, pur contati sulle
ultime falangi di una sola ma-
no, non sono mancati. I testa-
coda, si sa, alla banda di Raf-
faele Palladino, non dissimil-
mente dall'edizione originaria
di Ivan Juric, non è che non
siano mai andati di traverso. I
due punti su sei persi con la
Cremonese, i tre col Verona e i
ben quattro col Pisa colmereb-
bero il fossato che separa la

Bergamo del pallone dalla zo-
na Champions. Ma adesso è
inutile lagnarsi che non sia ro-
tolato di tanto in tanto dalla
parte giusta, o che piuttosto
non abbia voluto assecondare
idee e piedi troppo quadrati per
inscriverci la chiusura del cer-
chio. Appare molto difficile
che la Dea della riscalata all'O-
limpo, adesso che il calendario
la mette di fronte alla doppia
prova della verità con la Ju-
ventus dell'ex Koopmeiners e
dalla Roma del tanto amato
Gasperini, il ras del Novennio
di Platino, possa o debba fare a
meno dei suoi punti fermi, al
netto dei turnover obbligati
dalla stanchezza o dalle situa-
zioni disciplinari, con Isak
Hien diffidato per quanto egre-
giamente rimpiazzato e spesso
superato nelle gerarchie da Be-
rat Djimsiti. L'assenza di Gia-
nluca Scamacca, stavolta, non

si è fatta sentire. Il volto noto
nel Barocco del calcio trasmi-
grato in estate su questi lidi, al-
la fin fine, ha convertito nel
sacco una chance su cinque.
Nessuno, a meno di non essere
disposto a farsi incantare dalla
mera e solitaria doppietta al
Torino nel girone d'andata,
avrebbe scommesso che a que-
sto segno della stagione avreb-
be segnato più di chiunque. Le
cifre sono lì da vedere e non
sono certo da urlo, ma per un
non titolare, pardon un doppio-

ne con caratteristiche diverse
dall'originale, ovvero da pro-
fondità fronte al bersaglio
grosso, tali vanno considerate.
Né la staffetta tra Nicola Zale-
wski, più sacrificato in coper-
tura, e un Jack più a briglie
sciolte, è stata un downgrade.
Tutto l'opposto. L'uomo in
panchina ci ha visto giusto,
perché ormai conosce i suoi
polli senza che qualcuno osi
solo pensare di alzare la cresta,
ha il senso del momento e sa
che spina attaccare alla presa

della singola sfida e quando.
Dal mezzosinistro difensivo
da 5-3-1-1 in fase di non pos-
sesso, è passato opportuna-
mente alla sottopunta ambide-
stra partita dal mezzo corri-
doio alto a sinistra.

Dalla tripla regia di retro-
guardia, mediana e prima li-
nea, però, ora s'è capito di non
poter più prescindere. Berga-
mo chiama. Palazzolo sull'O-
glio, Campo Grande e Brugge
rispondono.

Simone Fornoni

I tifosi della Dea al Via del Mare di Lecce Foto Mor
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Rinnovo Palladino, lavori in corso
IL TEMA Sul tavolo un prolungamento biennale, ma per la formalizzazione bisognerà attendere

Sotto traccia l’Atalanta e Raf-
faele Palladino continuano a dia-
logare con l’obiettivo di esten-
dere il contratto del tecnico di
Mugnano di altre due stagioni,
fino al giugno 2029. Nessuna ur-
genza al momento, l’allenatore
campano è comunque vincolato
fino al 30 giugno 2027 e solita-
mente i Percassi hanno formaliz-
zato i prolungamenti contrattua-
li dei loro tecnici sempre tra giu-
gno e luglio, a bocce ferme, in
quella fase di assenza da impe-
gno agonistici.

Palladino è ovviamente il tec-
nico più quotato tra gli emergen-
ti nel mercato italiano: ha fatto
bene nel suo primo biennio a
Monza, ha realizzato il record di
65 punti mai raggiunto prima
dalla Fiorentina, ora ha risolle-
vato un’Atalanta presa al tredi-
cesimo posto riportandola nelle
posizioni europee e facendola
correre, unica italiana, fino agli
ottavi di finale di Champions e
alla semifinale di Coppa Italia.

“Ma il bello comincia ora”,
continua a ripetere lo stesso Pal-
ladino, riferendosi appunto alla
corsa europea e alla Coppa Ita-
lia. Chiaro che se l’allenatore na-
poletano dovesse centrare il
quarto posto in campionato e la
vittoria in Coppa Italia le sue
quotazioni, anche a livello di in-
gaggio, si impennerebbero ulte-
riormente. Ne è consapevole an-
che la dirigenza nerazzurra che
infatti già a marzo ha messo sul
tavolo una prima proposta di
estensione biennale. Dal canto
suo Palladino, che a novembre
ha rifiutato la Juventus che lo

aveva cercato dopo l’esonero di
Tudor, ha già più volte fatto ca-
pire che il suo futuro sarà ancora
a Bergamo.

Nella recente intervista al
Corriere della Sera, oltre a riba-
dire la sua più totale sintonia di
vedute e strategie con il club dei
Percassi, ha anche auspicato di
poter allenare il prossimo anno il
gioiello Marco Palestra. Un in-

dizio chiaro sulla sua intenzione
di restare sulla panchina neraz-
zurra e la regola atalantina è non
avere tecnici in scadenza con-
trattuale, per cui… Per il nero su
bianco però bisognerà aspettare
giugno, quando la stagione sarà
conclusa e i risultati verranno
comunque portati sul tavolo e
analizzati a mente fredda da en-
trambe le parti.

In serie A si va verso un nuovo
valzer di panchine innescato dal-
l’eliminazione dell’Italia dai
prossimi Mondiali: per la pan-
china azzurra il favorito è Anto-
nio Conte che libererebbe la pan-
china del Napoli, ovviamente
ambita. Lo stesso Palladino, na-
poletano di nascita e tifoso az-
zurro per sua stessa ammissione,
potrebbe essere uno dei candida-

ti, insieme a Gasperini che po-
trebbe lasciare anticipatamente
la Roma dopo una serie di mal-
contenti espressi dallo stesso
tecnico di Grugliasco, abbinati
ad un preoccupante calo di risul-
tati della sua squadra. In uscita
anche Sarri dalla Lazio, panchi-
na però meno ambiziosa, e il rin-
novo di Spalletti alla Juventus è
comunque legato alla conquista

del quarto posto. E lo stesso Fa-
bregas potrebbe lasciare il Como
per volare in una big di Premier
League dopo aver fatto bene in
questi due anni e mezzo in riva al
Lario. Per cui ci sarà movimento
sulle panchine più importanti.

E non solo: anche dall’estero
si guarda con attenzione all’e-
mergente ma già esperto, anche
a livello internazionale, Palladi-
no, in ogni caso vincolato anche
per la prossima stagione, sapen-
do che l’Atalanta non ha inten-
zione di cambiare nuovamente.

Il progetto nerazzurro preve-
de un nuovo ciclo triennale, da
impostare con Palladino, con
una scadenza appunto di 36 mesi
come avveniva negli anni del ci-
clo Gasperini. Questione di tem-
po, dunque.

La dirigenza e l’allenatore pe-
raltro stanno già impostando la
prossima stagione, partendo dai
rinnovi dei veterani come De
Roon e Zappacosta, avendo tutti
gli altri giocatori vincolati da
contratti pluriennali, con l’ecce -
zione di Ederson che andrà in
scadenza nel 2027 ma pare desti-
nato alla cessione all’Atletico
Madrid.

Tony D’Amico e Luca Per-
cassi stanno già impostando il
prossimo mercato in sintonia
con Palladino, anche se poi alcu-
ne strategie andranno tarate in
base alla diversa competizione
europea che disputerà l’Atalan -
ta, al netto che l’obiettivo socie-
tario resta sempre quello di esse-
re competitivi per i primi quattro
posti in campionato.

Fabrizio Carcano

Ritmo da Champions per Raffaele Palladino alla guida della Dea Foto Mor
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Quella magica serata di febbraio
L’ULTIMO PRECEDENTEScamacca-Sulemana-Pasalic: così la Dea ha vinto i quarti di Coppa coi bianconeri

Ci sono partite unite da un
filo invisibile ma tangibile. Un
passato che riecheggia dalle
pagine dei libri di storia del
gioco e ispira il presente. Il 30
gennaio 2019 l’Atalanta batte
la Juventus per 3-0 nei quarti di
finale di Coppa Italia. La dop-
pietta di Duvan Zapata e il gol
di Castagne fanno toccare alla
Dea il cielo con un dito. La
prova di forza nerazzurra, da-
vanti a Cristiano Ronaldo, fa
capire a tutta l’Italia (l’Europa
se ne accorgerà qualche anno
dopo) che l’Atalanta è una
squadra affermata, capace di
giocarsela con tutti. Sette anni
dopo, il risultato si ripete. Il 5
febbraio 2026 nerazzurri e
bianconeri si ritrovano faccia a
faccia per contendersi un posto
in semifinale. Lo stadio è lo
stesso, anche se molto è cam-
biato da allora: le tribune sono

state ridisegnate in chiave mo-
derna e i posti a sedere sono più
vicini al campo, in perfetto sti-
le inglese. Soltanto il tifo è ri-
masto lo stesso, trascinante e
fortemente legato alle proprie
radici. Le due squadre sono al-
la ricerca di un’inversione a U
dopo un inizio di stagione
complicato. Entrambe hanno
cambiato guida tecnica in cor-
sa, riponendo la bandiera croa-
ta nel cassetto per riabbraccia-
re il tricolore. Ivan Juric ha
confermato gli scetticismi che
avevano accompagnato la sua
successione a Gian Piero Ga-
sperini; sotto la Mole, Igor Tu-
dor, dopo un buon avvio, ha
perso la rotta e la nave si è in-
crinata all’improvviso. A Raf-
faele Palladino e Luciano
Spalletti spetta il compito di
trasformare le ceneri di un av-
vio negativo in una fenice bril-

lante sul traguardo. La Coppa
Italia diventa così un obiettivo
cruciale per entrambe: è l’uni-
ca possibilità per alzare un tro-
feo. La gara è attesa con impa-
zienza sia a Bergamo sia a To-
rino. Il fischio d’inizio è fissato
per le 20:45. Le formazioni ini-
zialmente non si scompongo-
no. Sentono il peso dell’evento
nel cuore e nelle gambe. Sono i
bianconeri a prendere l’inizia-
tiva, soprattutto sulla fascia de-
stra, dove Francisco Concei-
çao è un folletto dispettoso che
nasconde bene le sue intenzio-
ni. Il portoghese sfiora il gol in
due occasioni: Marco Carne-
secchi e la traversa evitano
l’abbraccio tra pallone e rete.
In una buona scuola di cinema
insegnano che i colpi di scena
possono arrivare anche nei
momenti che sembrano insi-
gnificanti. L’orologio dell’ar-

bitro Michael Fabbri segna il
21’ quando un cross di Éder-
son, sporcato da Bremer in
area, viene bloccato da Mattia
Perin. Tutto sembra normale,
ma la sala VAR richiama il di-
rettore di gara al monitor: il di-
fensore bianconero ha deviato
il pallone con il braccio. Gli al-
toparlanti dello stadio rendono
chiara la decisione: calcio di ri-
gore. Dal dischetto Gianluca
Scamacca è impeccabile: por-
tiere spiazzato e Atalanta in
vantaggio. La Juventus non ci
sta e preme con forza per il re-
sto dell’incontro. L’Atalanta
resiste, rende sterili i tentativi

d’assalto torinesi e, quando ne
ha l’opportunità, riparte a tutta
velocità. Come al 76’: Bella-
nova sfonda sulla fascia, il suo
traversone per Krstovic è leg-
germente lungo ma favorisce
la deviazione vincente da po-
chi passi di Sulemana. Come in
campionato all’Allianz Sta-
dium, il ghanese si conferma
un autentico matador di zebre.
Il popolo atalantino è in estasi,
come nelle notti più belle. Non
è ancora finita: Pasalic mette il
sigillo definitivo a sei minuti
dal termine. 3-0, come sei anni
fa. Di solito i remake non piac-
ciono, ma quello bergamasco è

goduto fino in fondo, in tutta la
sua meraviglia. Al triplice fi-
schio è chiaro a tutti: la Coppa
Italia è un obiettivo concreto
dell’Atalanta. Il sogno della
seconda coccarda tricolore
passa dalla sfida con la Lazio
(2-2 all’andata a Roma) e da
una possibile finale da brividi
contro Inter o Como. Ora, pe-
rò, meglio tenere il focus sulla
sfida di stasera con la Juventus.
I tifosi sperano in una doppiet-
ta campionato-coppa inegua-
gliabile: sarebbe carburante
mentale prezioso prima del-
l’assalto alla coppa.

Fabio Trapattoni

L’undici iniziale schierato da Palladino contro la Juventus in Coppa Foto Mor
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Il gran ritorno dell’artista Charles
PROTAGONISTA A LECCE Insieme a uno Scalvini in grande spolvero, anche in proiezione offensiva

La Dea brilla nella trasferta
salentina contro il Lecce, con-
quistando i tre punti al Via del
Mare grazie al roboante risul-
tato di 3-0. Da elogio la pre-
stazione corale assunta da par-
te dei ragazzi di Palladino, che
hanno creduto fin dal primo
minuto nella vittoria. Que-
st’ultima di un’importanza gi-
gantesca per tornare, a pieno
regime, nella lotta per un po-
sto in Champions League. Gli
schemi di gioco sono stati ef-
ficienti, tali da arginare le pos-
sibili minacce giallorosse, e ri-
ducendo a zero gli interventi
per Carnesecchi. Tra i migliori
della rosa nerazzurra sicura-
mente va inserito Charles De
Ketelaere. Il belga ha riacqui-
sito la fiducia che lo contrad-
distingueva prima dell’infor-
tunio, e brillato fin dagli istan-
ti iniziali in campo. Scenden-
do nel dettaglio della presta-
zione di CDK spiccano i due
assist per i compagni, perfetti

per piazzarli davanti alla porta
e andare a rete. Il primo di
questi è un tocco preciso nato
dall’ottima visione in area, fi-
nendo per attivare Scalvini. Il
secondo, nonostante sia abba-
stanza semplice, viene dato
con i giusti giri a Krstovic per
voltarsi sul piede perno e con-
cludere in gol. Charles riesce
ad andare alla conclusione
verso la porta di Falcone, dopo
il tocco arretrato della punta
montenegrina. Il tiro risulta
troppo telefonato, ma sancisce
la pericolosità offensiva del
belga. Vanno premiati inoltre i
novanta minuti di Giorgio
Scalvini, grazie alla trazione
di manovra apportata dall’az-
zurro. Il braccetto di difesa è
avanzato a più riprese in po-
sizione offensiva, per andare
alla conclusione in porta. Il
classe 2003 riceve la sfera da
De Ketelaere e sfoggia le mo-
venze da 9 puro, con un drib-
bling secco con il piede sini-

stro portandosi al tiro decisivo
con il destro. Il gol per dina-
miche e modi di fare è da at-
taccante d’area, nonostante
Scalvini giochi nel ruolo con-
trapposto alla trafila offensiva.
L’azzurro dimostra quindi di
avere i numeri giusti, in un’i-
potetica situazione d’emer-
genza o futura, di poter gioca-
re anche a centrocampo per la
sua abilità nell’inserimento. A
completare il profilo si ag-
giunge la balistica al tiro, oltre
ai tempi di reazione elevati nel
dribbling. La partita di oggi
sarà una prova del nove per
Palladino e i suoi, per allun-
gare in caso di vittoria sui
bianconeri nella gara alla cop-
pa dalle grandi orecchie.
Charles potrebbe ricomparire
tra i possibili protagonisti,
volto a tessere trame di gioco
rapide per mettere sotto scac-
co la difesa della Juventus.
Magari innescando nuova-
mente Scalvini, che potrebbe

bissare nel destreggio in attac-
co con inserimenti repentini in
area, passando quasi in sordi-
na. La certezza è che Palladino

ha le carte giuste per lottare fi-
no all’ultimo minuto nel duel-
lo con la Vecchia Signora, ten-
tando di rendere concreto il

sogno Champions che all’ini-
zio stagione sembrava solo ta-
le.

Marco Novali

Charles De Ketelaere, assoluto protagonista a Lecce Foto Mor
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Atalanta da record: vivaio d’oro
I CONTI TORNANO 288 milioni da Zingonia: la cantera nerazzurra continua a splendere

Ci sono cose che, attorno al-
l’Atalanta, cambiano continua-
mente: allenatori, giocatori, ci-
cli e perfino dimensioni del
club. Poi ce n’è una che resta
sempre lì, come una garanzia si-
lenziosa. Ogni volta che un pez-
zo importante parte, sotto c’è
già qualcosa pronto a reggere il
gioco. Quel posto si chiama
Zingonia. Negli ultimi dieci an-
ni, il mondo lo ha notato: il CIES
segnala che l’Atalanta ha incas-
sato 288 milioni di euro dai suoi
prodotti del vivaio. Più di tutti in
Serie A. Più della Juventus, più
dell’Inter e di tutte le altre. Un
primato che non è un colpo di
fortuna, ma il frutto di un siste-
ma che funziona. Non si tratta
solo di soldi. Si tratta di metodo,
continuità e identità. In un cal-
cio dove molti parlano di giova-
ni, ma pochi li fanno davvero
crescere e giocare, l’Atalanta
mantiene il vivaio al centro del
progetto. È una fabbrica di ta-
lenti, certo, ma soprattutto un la-
boratorio di giocatori veri, pron-
ti a diventare professionisti, con
il carattere, la testa e la prepara-
zione necessaria per reggere il
salto in prima squadra o il pas-
saggio in grandi club. Essere
primi in Serie A non significa
soltanto aver venduto bene. Si-
gnifica aver costruito un percor-
so solido, giorno dopo giorno,
con attenzione a ogni dettaglio:
dagli allenamenti mirati, ai pre-
stiti calibrati, alle scelte di ge-
stione dei ragazzi. La differenza
con le altre squadre è evidente:
dietro alla Dea ci sono la Juven-
tus a 237 milioni e poi Inter, Em-
poli, Fiorentina, distanti decine
di milioni. L’Atalanta non è da-
vanti per un colpo fortunato: ci è

arrivata perché ha saputo tra-
sformare il lavoro quotidiano di
Zingonia in valore tecnico ed
economico reale, senza scorcia-
toie.

Quando si parla di plusvalen-
ze, parliamo di soldi veri, non di
scommesse. Perché un ragazzo
cresciuto in casa che viene ven-
duto a cifre importanti è il frutto
di anni di lavoro: allenamento,
prestiti mirati, gestione della
crescita. È la forma più sana di
investimento nel calcio. E da
questo punto di vista, l’Atalanta
continua a fare scuola in Italia,
mostrando come un vivaio
strutturato possa essere al tem-
po stesso un laboratorio di talen-
ti e una fonte di stabilità econo-
mica. Il percorso di Matteo Rug-
geri, ceduto all’Atlético Madrid
per 17 milioni, spiega meglio di
ogni numero cosa significhi il
vivaio nerazzurro. Non si parla
solo di talento, ma di un ragazzo
che il tifoso sente vicino, cre-
sciuto passo dopo passo, mai
bruciato, mai forzato. La sua
cessione è stata importante eco-
nomicamente, ma ha mostrato
anche la filosofia del club: co-
struire prima di vendere, forma-
re prima di cedere. Poi ci sono
altri esempi recenti che confer-
mano il modello. Roberto Pic-
coli è passato al Cagliari per 12
milioni, Caleb Okoli ha trovato
casa al Leicester per circa 15 mi-
lioni, e Nadir Zortea è stato ce-
duto sempre al Cagliari per poco
più di 5 milioni. Operazioni che
forse non fanno clamore come
quelle dei grandi nomi, ma rac-
contano esattamente lo stesso
concetto: a Zingonia si cresce, si
diventa giocatori veri, e quando
si parte lo si fa con valore tecni-

co ed economico riconosciuto.
E poi ci sono i grandi nomi che
restano impressi: Amad Diallo
al Manchester United, Dejan
Kulusevski alla Juventus, Fran-
ck Kessié al Milan. Ma la vera
forza del vivaio sta nella conti-
nuità: appena uno parte, un altro
cresce. Sempre. La linea non si
interrompe mai, e questa stabi-
lità è il vero tesoro di Zingonia.
Con Palladino alla guida e l’av -
vio di un nuovo ciclo, il ruolo
del vivaio torna a essere centra-
le. L’Atalanta sta rinnovando la
squadra, ma la filosofia resta la
stessa: giocatori formati a Zin-
gonia, pronti a diventare prota-
gonisti. In questa stagione, con
una rosa più giovane e qualche
infortunio chiave, vedere i pro-
dotti del vivaio crescere diventa
ancora più cruciale. Non solo
per la contabilità, ma per il gio-
co, l’identità e lo spirito della
squadra. È proprio questo il se-
greto della Dea: anche in un pe-
riodo di transizione, il vivaio
non è un’opzione, ma una cer-
tezza, l’asse portante di un pro-
getto che guarda avanti senza
dipendere solo dal mercato.

L’Atalanta non vive mai di un
singolo nome. Ruggeri, Piccoli,
Okoli o Zortea lo confermano:
non importa chi parte, c’è sem-
pre un altro pronto. Questo è il
vero valore di Zingonia: la pro-
duzione continua di talenti, una
linea che non si interrompe, un
motore che non si ferma. In un
calcio che corre veloce e spesso
brucia i ragazzi, l’Atalanta con-
tinua a lavorare con pazienza,
metodo e idee chiare.

E i numeri lo confermano:
288 milioni negli ultimi dieci
anni, più di tutti in Italia, ma so-

prattutto il segnale che qui si fa
calcio in un certo modo, che i
giocatori si costruiscono prima
di essere venduti, e che il futuro
è già pronto dietro l’angolo. E
allora la morale è semplice: puoi

vendere, incassare, cambiare ci-
clo, allenatore o modulo. Ma a
Bergamo una cosa resta sempre
uguale: quando uno parte, ce n’è
già un altro che cresce. Ed è que-
sto che rende l’Atalanta unica. È

questo che le permette di stare
davanti a tutti in Serie A, non so-
lo sui conti, ma anche sul futuro,
con la certezza che la macchina
di Zingonia non si ferma mai.

Norman Melgari

PROTAGONISTA IN CHAMPIONS - Il passaggio del bergamasco doc Matteo Ruggeri
all’Atletico Madrid ha fruttato all’Atalanta ben 17 milioni di plusvalenza
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Atalanta, occhio agli ex di turno
FOCUS Da Koopmeiners a Holm e Boga, la Dea ritrova tanti protagonisti del suo recente passato

Ci sono partite che pesano
solo in classifica e altre che,
oltre ai punti, portano con sé
storie, ricordi e intrecci perso-
nali destinati a riaffiorare.
Atalanta-Juve rientra senza
dubbio in questa seconda ca-
tegoria: un confronto ad altis-
sima intensità, con valore eu-
ropeo, dove il piano tecnico si
intreccia inesorabilmente con
quello emotivo, e dove diversi
protagonisti saranno chiamati
a fare i conti con un passato
ancora recente. Tra gli sguardi
che convergeranno sul campo,
uno in particolare avrà un pe-
so diverso dagli altri: quello di
Teun Koopmeiners. Non tanto
per ciò che è oggi, ma per ciò
che è stato - e per come è fi-

nita. Bergamo è il luogo in cui
il suo calcio ha cambiato pas-
so, dove da buon interprete è
diventato riferimento vero. Il
ritorno, però, non ha nulla di
nostalgico. Alla New Balance
Arena ritroverà una memoria
ancora viva, tutt’altro che ad-
dolcita dal tempo. Perché se le
sue prestazioni sono rimaste
negli occhi, anche l’epilogo
non si è mai davvero dissolto:
bollettini medici, allenamenti
saltati e quella sensazione,
difficile da cancellare, di una
rottura consumata più per
strappi che per scelte condivi-
se. E se Koop guarda verso ciò
che è stato, sul versante oppo-
sto c’è chi incarna ciò che
avrebbe potuto essere. Jere-

mie Boga torna a incrociare
Bergamo con una storia diver-
sa, fatta di promesse e inter-
mittenze. L’arrivo in neraz-
zurro aveva il sapore delle
grandi aspettative, amplificate
anche da quella maglia nume-
ro 10 che portava con sé un’e-
redità pesante, quella di Papu
Gomez. Boga, però, non è mai
riuscito a diventare davvero
centrale nel sistema offensivo
atalantino: lampi, accelerazio-
ni, intuizioni, ma mai una
continuità capace di trasfor-
mare il talento in riferimento
stabile. E così, questa partita
diventa anche il riflesso di una
possibilità rimasta incompiu-
ta. C’è poi una terza traietto-
ria, più breve ma non per que-

sto meno significativa, ed è
quella di Emil Holm. Il suo
passaggio a Bergamo è stato
rapido, quasi una parentesi,
eppure incastonata nel mo-
mento più alto della storia re-
cente del club. Ventidue pre-
senze e la possibilità di vivere
dall’interno il trionfo nell’E u-
ropa League 2024, un picco
emotivo e sportivo che resta
anche senza una permanenza
prolungata. La mancata con-
ferma a fine stagione ha poi
ridisegnato il suo percorso,

portandolo a Torino. E ora, il
ritorno a Bergamo. A legare
ulteriormente i fili del passato
c’è anche la figura in panchina
di Raffaele Palladino. Il suo
rapporto con la Juve affonda
le radici nei primi anni Due-
mila, tra settore giovanile e
prima squadra, in un percorso
che ha contribuito a formarlo
come calciatore. E c’è un det-
taglio che sembra quasi scritto
per alimentare la narrativa: il
suo primo gol in maglia bian-
conera arrivò proprio a Berga-

mo, contro l’AlbinoLeffe.
Piccoli cerchi che si chiudo-
no. Eppure, per quanto il pas-
sato aggiunga profondità, è il
presente a dettare davvero il
ritmo della serata. La Dea cer-
ca conferme e continuità nella
corsa europea, la Vecchia Si-
gnora sa che ogni passo falso
può pesare come un macigno.
In mezzo, gli ex: portatori di
memoria e motivazioni che
non hanno bisogno di essere
spiegate.

Matteo Caccia

UN TRASFERIMENTO BURRASCOSO - Quello alla Juventus di Theun Koopmeiners (sopra)
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Dea, è il momento di dare tutto
PRIMO PIANO Come stanno le avversarie nella lotta per l'Europa e i calendari a confronto

Davide Zappacosta esulta dopo il gol segnato al Verona Foto Mor

Grazie alla vittoria contro il
Lecce, l'Atalanta ha piena-
mente rilanciato le proprie
ambizioni in chiave Europa.
La Dea, infatti, occupa attual-
mente il settimo posto in clas-
sifica ma grazie al successo in
terra salentina si è portata a -1
dalla Roma, sesta, che oggi
sarebbe qualificata alla pros-
sima edizione della Conferen-
ce League. Da registrare nel-
l'ultimo turno di campionato,
però, c'è anche il mezzo passo
falso del Como che - bloccato
sullo 0-0 dall'Udinese - ha
consentito alla squadra di Pal-
ladino di contattare ulterior-
mente la classifica anche in
chiave Champions League. Il
quarto posto che vale l'ultimo
pass disponibile per la Cham-
pions League dista ora cinque
punti: morale della favola, a
sette giornate dalla fine è an-
cora tutto aperto. Il destino
dell'Atalanta, o comunque
buona parte di esso, passerà
proprio dai prossimi scontri
diretti che vedranno gli oro-
bici opposti alla Juventus e al-
la Roma, ovvero le due squa-
dre che la precedono in clas-
sifica. Ma come stanno le ri-
vali della Dea all'imbocco di
questo rush finale? Proceden-
do in rigoroso ordine di clas-
sifica, troviamo il Como di
Cesc Fabregas al quarto po-
sto: i lariani, autentica rivela-
zione del torneo, hanno inter-
rotto la loro striscia di vittorie
(5 consecutive) pareggiando

0-0 contro l'Udinese. Nel
prossimo turno, la formazio-
ne lombarda sarà chiamata ad
affrontare un altro impegno
ad alto coefficiente di diffi-
coltà, ovvero contro la capo-
lista Inter, sempre più lanciata
verso la conquista del suo
ventunesimo Scudetto. Il
mezzo passo falso del Como,
inoltre, ha consentito alla Ju-
ventus - ovvero la prossima
rivale dell'Atalanta - di rosic-
chiare due punti e di portarsi
ad una sola lunghezza dal
quarto posto. I bianconeri,
nelle ultime cinque uscite,
hanno raccolto tre vittorie
contro Pisa, Udinese e Genoa,
inframezzate da due pareggi
contro Roma e Sassuolo. La

Vecchia Signora si presenterà
dunque al confronto diretto
con l'Atalanta con quattro
punti di margine sui bergama-
schi che, in tal senso, puntano
ad una vittoria che andrebbe a
ricompattare ulteriormente la
classifica, aprendo ad una vo-
lata finale da brividi. La pros-
sima giornata, inoltre, offre
anche la possibilità di archi-
tettare il potenziale sorpasso
ai danni della Roma, ora
avanti di una sola lunghezza.
La squadra allenata dal gran-
de ex Gian Piero Gasperini, a
partire dal mese di marzo, ha
accusato una flessione decisa-
mente preoccupante: dopo il
pareggio beffa contro la Ju-
ventus, con i giallorossi avan-

ti 3-1 e poi raggiunti sul 3-3 a
tempo scaduto, sono arrivate
le sconfitte contro Genoa, Co-
mo e il roboante 5-2 contro
l'Inter. Nel mezzo la vittoria
risicata contro il Lecce. L'A-
talanta, che invece è reduce
da due vittorie consecutive,
osserva sorniona. Palladino,

del resto, era stato molto chia-
ro dopo la vittoria di Lecce:
"Abbiamo vinto la prima di
otto finali e ora mettiamo
pressione a quelle che ci stan-
no davanti", aveva dichiarato
il tecnico nerazzurro a
DAZN. La volata per l'Euro-
pa, dunque, è appena comin-

ciata.

La corsa all'Europa

4° Como 58 punti
5° Juventus 57 punti
6° Roma 54 punti
7° Atalanta 53 punti

Michael Di Chiaro

ANDREA TERZI, IL MISTER CAMPIONE COL VILLA VALLE E CON L’ATALANTA NEL SANGUE

Mercoledì 8 aprile ha vinto il secondo campionato sulla panchina degli Allievi Elite del Villa
Valle. Complimenti ad Andrea Terzi, già campione italiano nel 2019 alla guida degli Allievi
dell'Olginatese. Il suo amore per l'Atalanta è cresciuto con lui ed è immenso… Chissà che un
giorno non possa avverarsi il sogno di sedere su una panchina nerazzurra!
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Tutti pazzi per Marco Palestra
IL FUTUROGrande stagione a Cagliari e le pressioni delle big europee, ma la Dea vuole trattenerlo

Tutti pazzi per Palestra. Il ter-
zino classe 2005, di proprietà
dell’Atalanta e attualmente in
prestito al Cagliari, fa gola a tutta
Europa e per la Dea trattenerlo
quest’estate a Bergamo sarà du-
rissima. Marco Palestra nasce a
Buccinasco, inizia la sua carriera
nell’Accademia Inter, ma viene
subito notato dal club di Percas-
si, che lo porta a Bergamo. Nella
città orobica fa tutta la trafila del-
le giovanili, distinguendosi per
forza fisica e intelligenza tattica.
Lo scorso anno arriva prima il
debutto in Serie A e poi anche
quello in Champions, incide po-
co nell’ultima Atalanta marcata
Giampiero Gasperini, ma dimo-
stra come il settore giovanile
bergamasco sia uno dei più rino-
mati d’Europa. Quest’anno, il
grande salto e la possibilità con-
creta di giocare titolare tutte le
partite. Sceglie il Cagliari, gui-
dato da un altro debuttante - mi-
ster Pisacane - anche lui prove-
niente dal mondo del calcio gio-
vanile, e quindi ottimo interlocu-
tore per i ragazzi. Tra Marco e il
capoluogo sardo è amore a prima
vista, parte titolare in tutte le par-
tite, trova il primo assist e la pri-
ma rete nella trasferta di Firenze,
troverà altri tre assist nel corso
del campionato, ma il vero salto
di qualità sta nella personalità e
nel fatto che è ormai diventato un
faro per i sardi, ed è pronto a dare
manforte per la salvezza in que-
sto finale di stagione. Per Marco
quest’anno è stato anche quello

dell’amaro debutto in nazionale,
prima nel finale della sfida con
l’Irlanda del Nord e poi in un se-
condo tempo stoico, in cui è stato
uno dei migliori, a Zenica contro
la Bosnia.

Pochi giorni fa Palladino ha
richiesto esplicitamente di trat-
tenere Marco a Bergamo, alme-
no per la prossima stagione, ve-
de in lui un giocatore pronto an-
che per grandi palcoscenici. Il
problema è che, settimana dopo
settimana, sembrano esserci
sempre più interessamenti per
l’esterno, in un primo momento
solo italiani, ma poi anche esteri.
Le voci parlano di un forte inte-
ressamento del Liverpool e an-
che di un’offerta proveniente da
Barcellona. Il calciomercato è
lontano, e l’Atalanta ha saputo
dimostrare negli anni una grande
forza dal punto di vista economi-
co, anche grazie a un grande pre-
sidente come Percassi, ma dal-
l’altra parte c’è da rispettare an-
che la volontà del giocatore e
stabilire una cifra per l'eventuale
cessione. Palestra potrebbe di-
ventare l’ennesima grande plu-
svalenza dei nerazzurri.

Intanto Marco pensa a finire
la stagione nel migliore dei modi
e noi speriamo di poterlo vedere
alla New Balance Arena il pros-
simo anno, mettendo qualche
cross dei suoi per gli attaccanti
nerazzurri e confermando quel
che si è già visto in questa ottima
annata.

Antonio Ascolese Marco Palestra e Lorenzo Bernasconi, il futuro della Dea sulle fasce Foto Mor
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Roma, un giorno nel segno della Dea
LA TRASFERTA Sabato 18 il big match con i giallorossi: una trasferta tra storia, tifo e sapori

Una trasferta a Roma non è
mai soltanto una partita, e per i
tifosi dell’Atalanta che sabato
18 aprile seguiranno la Dea al-
l’Olimpico contro la Roma
rappresenta un’occasione per-
fetta per trasformare novanta
minuti di calcio in una vera e
propria esperienza di viaggio.
La capitale sa accogliere, sor-
prendere e a volte anche diso-
rientare, ma con un minimo di
organizzazione può regalare
una giornata piena e memora-
bile anche a chi ha poche ore a
disposizione. L’ideale è inizia-
re presto, magari arrivando in
città in mattinata, per immer-
gersi subito nel cuore storico:
il Colosseo resta il simbolo per

eccellenza, imponente e senza
tempo, e da lì una passeggiata
lungo i Fori Imperiali permette
di respirare la grandezza della
Roma antica, fino ad aprirsi su
Piazza Venezia e sull’Altare
della Patria, uno dei punti più
scenografici della città. Prose-
guendo a piedi, ci si addentra
in un dedalo di strade e piazze
dove ogni angolo racconta
qualcosa, passando dal Pan-
theon, ancora oggi perfetta-
mente conservato, fino ad ar-
rivare a Piazza Navona, dove
artisti di strada e turisti si me-
scolano in un’atmosfera viva-
ce e tipicamente romana. Il
bello è che tutto questo si può
fare senza fretta e senza biso-

gno di mezzi, lasciandosi gui-
dare più dalla curiosità che da
una mappa precisa. A quel
punto, prima di pensare al cal-
cio, arriva il momento di fer-
marsi a tavola: la cucina roma-
na è parte integrante della tra-
sferta, con piatti che fanno or-
mai parte della tradizione ita-
liana come la carbonara, l’a-
matriciana o la cacio e pepe,
sapori decisi ma autentici che
raccontano la città tanto quan-
to i suoi monumenti. Senza
esagerare, perché la giornata è
ancora lunga, ma concedersi
un buon pranzo è quasi un rito
prima di una partita in trasfer-
ta. Nel primo pomeriggio è
consigliabile iniziare a spo-

starsi verso lo Stadio Olimpi-
co, tenendo conto che Roma
può essere imprevedibile in
termini di traffico e tempi di
percorrenza: autobus e tram
sono le soluzioni più utilizzate,
ma molti tifosi preferiscono
completare l’ultimo tratto a
piedi, entrando gradualmente
nell’atmosfera della partita tra
sciarpe, cori e colori che inizia-
no a riempire le strade attorno
al Foro Italico. È proprio in
questi momenti che si percepi-
sce il senso della trasferta,
l’appartenenza, la voglia di es-
serci e di far sentire la propria
presenza anche lontano da ca-
sa, con i tifosi atalantini pronti
a stringersi e a colorare un an-

golo di Roma di nerazzurro.
All’ingresso allo stadio cresce
l’adrenalina, e una volta sugli
spalti tutto si concentra sul
campo, dove la Dea sarà chia-
mata a una sfida importante in
una delle cornici più prestigio-
se del calcio italiano. Ma la
giornata non finisce necessa-
riamente con il fischio finale,
perché Roma sa offrire molto
anche dopo il tramonto: le luci
della sera trasformano la città,
rendendola ancora più sugge-
stiva, e una passeggiata tra
Fontana di Trevi, il centro sto-
rico o le vie di Trastevere può
essere il modo ideale per chiu-
dere la giornata, magari com-
mentando la partita tra amici,

tra una risata e un po’ di stan-
chezza. Certo, vedere tutto è
impossibile e non è nemmeno
questo l’obiettivo, perché il se-
greto di una trasferta così è
scegliere pochi momenti e vi-
verli fino in fondo, senza fretta
ma con entusiasmo, lasciando
che sia la città a fare il resto. E
in mezzo a tutto questo, resta il
motivo principale del viaggio:
l’Atalanta, che ancora una vol-
ta porterà con sé il calore e la
passione della sua gente, pron-
ta a farsi sentire anche a cen-
tinaia di chilometri da Berga-
mo, trasformando una sempli-
ce partita in qualcosa di molto
più grande.

Jacopo Masper

EX CONDOTTIERO - L’Atalanta punta a fare un nuovo sgambetto a Gian Piero Gasperini
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Laboratorio permanente di idee
IL MISTER AVVERSARIO Il ritratto di Luciano Spalletti, personaggio autentico e contraddittorio

Luciano Spalletti è uno di
quegli allenatori che nel calcio
italiano ed europeo non si limi-
tano a occupare una panchina,
ma la trasformano in un labo-
ratorio permanente di idee,
tensioni e intuizioni, capace di
produrre bellezza e contraddi-
zione con la stessa intensità.

Nato a Certaldo, con quel-
l’aria da uomo di campagna
che non ha mai del tutto abban-
donato, Spalletti ha costruito la
propria carriera lontano dai ri-
flettori iniziali, scalando cate-
gorie e credibilità attraverso il
lavoro quotidiano, fino a di-
ventare uno dei tecnici più ri-
conoscibili del panorama cal-
cistico. Il suo percorso non è
mai stato lineare, ma segnato
da una continua alternanza tra
esaltazione e crisi, tra cicli
esaltanti e rotture improvvise,
come se la sua stessa natura ri-
fiutasse la stabilità per insegui-
re sempre una nuova sfida.

La prima esperienza in pan-
china è con l’Empoli, dopo
aver terminato lì la carriera da
calciatore, subentra ad aprile
1994 salvando la squadra nella
vecchia C1. Nelle due stagioni
successive due promozioni fi-
no alla Serie A. Successiva-
mente alla panchine con Sam-
pdoria, Venezia ed Ancona il
primo grande salto avviene con
l’Udinese, dove il suo calcio
comincia a prendere forma: or-
ganizzazione, verticalità, valo-
rizzazione dei talenti e una cer-
ta elasticità tattica che divente-
rà marchio di fabbrica.

È alla Roma che Spalletti di-
venta davvero Spalletti, inven-
tando soluzioni che fanno di-
scutere e scuola, come il cele-

bre falso nove con Totti, intui-
zione che rompe gli schemi tra-
dizionali e anticipa tendenze
che diventeranno globali. In
giallorosso vive stagioni di
grande calcio e risultati impor-
tanti, ma anche tensioni pro-
fonde, soprattutto nel rapporto
con lo stesso Totti, simbolo di
una gestione emotiva non sem-
pre semplice e di un carattere
che non scende a compromessi
facilmente. Dopo l’esperienza
russa allo Zenit, dove conqui-
sta titoli ma rimane ai margini
della ribalta europea, torna in

Italia all’Inter, trovando un
ambiente fragile e contribuen-
do a riportarlo in Champions
League dopo anni difficili,
senza però riuscire a costruire
un ciclo duraturo, anche per
via di un rapporto mai del tutto
armonico con società e am-
biente. Poi arriva Napoli, la
tappa che consacra definitiva-
mente il suo percorso: qui
Spalletti riesce a fondere idee,
gruppo e contesto, dando vita a
una squadra spettacolare e do-
minante che conquista lo scu-
detto con un calcio brillante,

moderno e collettivo, probabil-
mente l’espressione più com-
piuta del suo pensiero calcisti-
co.

La chiamata della Nazionale
rappresenta quindi il corona-
mento istituzionale della sua
carriera, ma anche una delle
parentesi più controverse: no-
minato commissario tecnico
nell’agosto 2023, Spalletti ere-
dita un gruppo in ricostruzione
e lo conduce alla qualificazio-
ne a Euro 2024, salvo poi vi-
vere un Europeo deludente,
chiuso con l’eliminazione agli

ottavi contro la Svizzera e pre-
stazioni mai davvero convin-
centi, tra difficoltà di amalga-
ma e tensioni interne. Il ciclo
azzurro prosegue tra risultati
altalenanti, fino al punto di rot-
tura rappresentato dalla pesan-
te sconfitta nelle qualificazioni
mondiali contro la Norvegia,
che porta all’annuncio del suo
esonero nel giugno 2025, chiu-
dendo un’esperienza breve ma
intensa, segnata più dalle
aspettative che dai risultati. Ed
è proprio da quella ferita che
nasce l’ennesima ripartenza:
nell’ottobre 2025 Spalletti ac-
cetta la sfida della Juventus,
chiamato a risollevare una
squadra in difficoltà e a resti-
tuirle identità e competitività,
firmando un contratto iniziale
fino a giugno del 2026. A To-
rino ritrova il contesto del
grande club, ma anche un am-
biente esigente e in continua
pressione, dove il suo calcio
deve coniugarsi con l’urgenza
del risultato; i primi mesi rac-
contano di una squadra trasfor-
mata nell’intensità e nell’orga-
nizzazione, con una media
punti elevata e la sensazione di
un progetto tecnico che prova a
radicarsi nel tempo. In campo,
Spalletti è un allenatore osses-
sivo nei dettagli, capace di
adattare i propri principi agli
interpreti ma senza mai rinun-
ciare a un’identità precisa, fat-
ta di occupazione razionale de-
gli spazi, costruzione dal basso
e aggressione immediata alla
perdita del pallone. Ama i gio-
catori tecnici, intelligenti, in
grado di leggere il gioco, e
spesso riesce a valorizzare ele-
menti che altrove faticano a

emergere, segno di una sensi-
bilità tattica non comune. Fuo-
ri dal campo, invece, emerge
un personaggio più complesso,
a tratti enigmatico, con un rap-
porto conflittuale con i media e
una comunicazione che oscilla
tra ironia tagliente, sarcasmo e
improvvise chiusure. Le sue
conferenze stampa sono spesso
piccoli spettacoli, dove battute
e frecciate si mescolano a ri-
flessioni profonde, ma anche a
una certa insofferenza verso le
critiche e le dinamiche del si-
stema calcio.

Spalletti è un uomo che di-
fende con forza il proprio lavo-
ro e le proprie scelte, talvolta
irrigidendosi in posizioni che
alimentano polemiche e in-
comprensioni. Eppure, proprio
questa combinazione di rigidi-
tà e visione, di istinto e studio,
lo rende una figura unica, ca-
pace di lasciare un segno ovun-
que vada. I suoi alti sono stati
altissimi, con squadre che han-
no incantato per qualità e orga-
nizzazione, mentre i bassi sono
spesso coincisi con rotture am-
bientali o difficoltà relazionali
più che con limiti tecnici.

In definitiva, Luciano Spal-
letti rappresenta una delle
espressioni più autentiche e
contraddittorie del calcio con-
temporaneo: un allenatore pen-
sante, a volte spigoloso, ma
sempre profondamente immer-
so nel proprio mestiere, capace
di trasformare il gioco in rac-
conto e la panchina in un luogo
dove ogni dettaglio può fare la
differenza, anche quando il
contesto cambia e le aspettati-
ve diventano più pesanti.

Daniele Mayer

Luciano Spalletti Foto Mor
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ATALANTA, SOGNANDO IL 2001
AMARCORD Quella storica vittoria nerazzurra firmata dal super gol di Stefano Lorenzi

Sognando il 2001. Risale in-
fatti al 3 febbraio di quell’anno
la storica vittoria ottenuta dalla
Dea per 2-1 contro i bianconeri
e firmata (tra gli altri) anche da
un super gol, rimasto celebre,
di Stefano Lorenzi.

Un successo contro la Juve
in campionato a Bergamo per
cui si è poi dovuto attendere
addirittura i 20 anni successivi,
e precisamente il 18 aprile
2021, quando i nerazzurri di
Gasp si imposero sui biancone-
ri per 1-0 grazie alla rete di Ma-
linovski servito dall’assist di
un super Josip Ilicic. Vent’anni
di attesa che hanno reso ancor
più mitica e leggendaria quella
sera del 3 febbraio 2001 (di ini-
zio millennio).

Riviviamola, quindi, quella
gara miticariavvolgendo il na-
stro della memoria.

L’Atalanta ospita la Juve
piena di ex atalantini. Tra le fila
bianconere ci sono Pablo Mon-
tero, Alessio Tacchinardi, ma
soprattutto Super Pippo Inza-
ghi (capocannoniere nel cam-
pionato di Serie A 1996/1997
con la maglia della Dea, ndr.) e,
ovviamente, per questo motivo
super amato dai tifosi atalanti-
ni. Le due squadre si sfidano
per l’ultima giornata di andata
e, rispettivamente, occupano il
secondo e il quarto posto della
graduatoria di A. La Dea, gui-
data da un bravissimo tecnico

come Giovanni Vavassori(abi-
lissimo con i giovani cresciuti a
pane e pallone a Zingonia, ma
anche sapiente nell’amalga-
marli a dovere con “vecchie
volpi” del calibro di capitan

Carrera, Doni o Ganz, ndr.), af-
fronta la Vecchia Signora di
mister Carlo Ancelotti infarci-
ta di campionissimi tra cuiZi-
dane e Del Piero oltre al già ci-
tato Filippo Inzaghi.

I due tecnici, per l’occasio-
ne, schierano dall’inizio i se-
guenti undici in campo.
Atalanta: Pelizzoli, C. Zenoni, M.

Paganini, Carrera, Zauri, Ber-
retta, D. Zenoni, Donati, Doni,
Morfeo, Ventola. All. Giovanni
Vavassori

Juventus: Van Der Saar, Para-
matti, Iuliano, Montero, Pessot-
to, Zambrotta, Tacchinardi, Da-
vids, Zidane, F. Inzaghi, Del

Piero. All. Carlo Ancelotti
Arbitro: Massimo De Santis di

Tivoli.
Quel giorno, però, la gloria

fu tutta per un neo entrato, Ste-
fano Lorenzi, un giovanissi-
modifensore centrale berga-
masco di belle speranze per
l’occasione trasformatosi in
bomber.

La partita è bella, combattu-
ta in ogni zona del campo, con

le due squadre che giocano a
viso aperto. Molte buone azio-
ni, un Morfeo ispirato che va
vicino al gol nella prima frazio-
ne, ma la palla non vuole entra-
re. Il risultato si sblocca soltan-
to al 28’ del secondo tempo
quando su un infido e perico-
loso cross a giro di Zidane, Pa-
ganin ci mette la testa e compie
il patatrac con una sfortunata
autorete che supera il proprio
portiere, Ivan Pelizzoli, che
non può farci nulla. Juventus in
vantaggio a Bergamo. A quel
punto, Vavassori decide di gio-
carsi la carta Stefano Lorenzi,
il giovane centralone di Mon-
tello. Non passa neanche un
minuto dal suo ingresso che, su
splendido cross di Mimmo
Morfeo, proprio il neo entrato
inzucca di testa, la palla bacia
la parte bassa della traversa e
supera Van Der Saarinfilando-
si in rete: è la rete del pareggio,
il gol dell’1-1 che fa esplodere
il Comunale in un boato di
gioia!

Sulle ali dell’entusiasmo per
la bellissima (e inaspettata) re-
te di Lorenzi, l’Atalanta si lan-
cia in attacco e al minuto 37’
Nicola Ventola, pescato splen-
didamente da un assist al bacio
di Doni, scatta in contropiede
e, dopo una corsa di venti me-
tri, si trova a tu per tu contro
Van Der Saar, il gigantesco
portiere olandese della Juve,
che trafigge con un missile di
destro: la rete si gonfia e l’A-
talanta segna il gol del 2-1! È il
gol della vittoria, davvero una
goduria.

Filippo Grossi

Giovanni Vavassori, allenatore di un’Atalanta che fece innamorare i tifosi Foto Mor
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La Primavera vola alla finalissima
COPPA ITALIA Pedretti-Henry Camara, i ragazzi di Bosi espugnano il campo del Sassuolo

Sassuolo – Atalanta 0-2

Sassuolo (3-4-2-1): Guri 6; Appiah 6 (12 st Benve-
nuti 6), Macchioni (cap.) 6, Vezzosi 5,5 (38 st Car-
dascio sv); Campani 6 (1 st Gjyla 6,5), Frangella
6,5, Acatullo 6,5, Costabile 6; Barry 5,5 (12 st Negri
7), Tampieri 5,5 (24 st Cornescu 6); Kulla 5,5. A
disp.: Nyarko, Seminari, Amendola, Daldum, Pe-
tito, Barani. All.: Emiliano Bigica 6.

Atalanta (3-5-2): Anelli sv; Isoa 6,5, Parmiggiani 7
(34 st Rinaldi sv), Ramaj (cap.) 7; Arrigoni 6,5, Ar-
tesani 7 (34 st Gasparello sv), Gerard Ruiz 7 (26 st
Galafassi 7), Pedretti 8, Leandri 7; H. Camara 7,5
(34 st Cakolli sv), Baldo 7 (41 st Bono sv). A disp.:
Leto, Cojocariu, Mungari, Aliprandi, S. Mouisse,
Frascolla. All.: Giovanni Bosi 7.

Arbitro: Nigro di Prato 6 (Palermo di Pisa, Iuliano di Pi-
sa).

Reti: 34 pt Pedretti (A), 32 st H. Camara (A).
Note: espulso Bosi per proteste al 20 st. Ammonito

Negri per proteste. Tiri totali 13-14, nello specchio
0-6, parati 0-4, respinti/deviati 5-4, legni 0-1. Cor-
ner 4-3, recupero 0 e 6.

SASSUOLO (MODENA) - L’undicesimo risultato
utile di fila val bene la finale di Coppa Italia. Me-
rito dei due flash della concretezza, per la Pri-
mavera dell’Atalanta, che ora attende l’esito del-
l’altra semifinale Juventus-Parma per poi pen-
sare ai due lunedì di fila dal Milan e contro il
Parma in campionato. A spianare la strada a Sas-
suolo, la seccata di Mattia Pedretti, neo diciot-

tenne tiumplino dal Pesce d’Aprile figlio della
diaspora del Brescia nel 2024, in tap-in, un colpo
da biliardista a fil di legno alla sinistra dell’ul-
timo ostacolo. A chiuderla, il sinistro aperto da
Henry Camara alla destra del portiere sul con-
tropiede aperto da Parmigiani, che mette le mani
avanti per farsi rimbalzare addosso Cornescu, e
rifinito da Galafassi per la fuga per la vittoria. Il
29 la finalissima all’Arena Civica di Milano, per
provare ad aggiungere una sorellina a quelle del
2000, 2001 e 2003.
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Il ritorno di Di Gregorio tra i pali
GLI AVVERSARI Vlahovic si è fermato di nuovo, opzione David in attacco ma occhio a Boga

La Juventus di Luciano
Spalletti si prepara alla deli-
cata trasferta di Bergamo con
l’obiettivo di consolidare la
propria identità e dare un se-
gnale forte al campionato in
ottica qualificazione alla
prossima Champions Lea-
gue. Dopo settimane di lavo-
ro specifico, il tecnico tosca-
no sta progressivamente pla-
smando una squadra che por-
ta sempre più la sua impronta
con organizzazione, palleg-
gio e capacità di occupare gli
spazi. La sfida contro l’A t a-
lanta rappresenta un banco di
prova significativo. I berga-
maschi, notoriamente aggres-
sivi e dinamici, metteranno
sotto esame la costruzione
dal basso della Juventus, uno
dei principi cardine del gioco
del mister bianconero. Pro-
prio da qui passerà gran parte
della partita: la capacità degli
ospiti di eludere il pressing e
trasformare la manovra in oc-
casioni offensive concrete.
Sotto la guida dell'ex com-
missario tecnico della Nazio-
nale, la Juve ha mostrato se-
gnali di crescita soprattutto
nella gestione del possesso
palla. Il fraseggio è diventato
più fluido, con i centrocam-
pisti chiamati a partecipare
attivamente sia alla fase di
impostazione che a quella di
rifinitura. Tuttavia, resta fon-
damentale migliorare la con-
tinuità nell’arco dei novanta
minuti, evitando quei cali di
tensione che in passato sono
costati punti preziosi. A Ber-
gamo servirà anche grande
equilibrio. L’Atalanta tende a
verticalizzare rapidamente e
a sfruttare le corsie laterali
con grande intensità: per que-
sto motivo, la Juventus dovrà

essere solida e pronta a ri-
compattarsi in fase difensiva.
La linea arretrata sarà chia-
mata a una prova di maturità,
soprattutto nel gestire le si-
tuazioni di uno contro uno e
le seconde palle. Un altro
aspetto chiave poi sarà l’a t-
teggiamento mentale. Le
squadre di Spalletti sono sto-
ricamente riconoscibili per
coraggio e personalità, carat-
teristiche che dovranno
emergere anche in un conte-
sto difficile come quello della
New Balance Arena. Per la
posta piena in chiave europea
non basterà infatti limitarsi a
contenere: la formazione
ospite dovrà avere l’a m b i z i o-
ne di imporre il proprio gio-
co, senza rinunciare alla pro-
pria identità. Sul fronte tatti-
co, il modulo ormai collau-
dato è il 4-2-3-1. L'infortunio
di Perin contro il Genoa ri-
darà le chiavi della porta a Di
Gregorio. La difesa sarà la
solita con Kalulu e Cambiaso
sugli esterni, mentre Kelly e

Bremer saranno al centro.
Locatelli il regista in media-
na, al suo fianco Thuram a fa-
re legna e a inserirsi per col-
pire. Conceicao il pericolo
numero uno come esterno al-
to a destra, dall'altra parte
brilla la stella di Yildiz: dai
piedi del turco nascono sem-
pre le principali insidie per i
difensori. Resta il punto di
domanda sul trequartista cen-
trale alle spalle della punta:
McKennie è squalificato per
una giornata e al suo posto
potrebbe vedersi l'ex atalan-
tino Koopmeiners. Davanti
Vlahovic si è nuovamente
fermato per un problema mu-
scolare, David il principale
indiziato per sostituirlo; at-
tenzione però alla sorpresa
Boga come mina vagante nel
reparto offensivo. Milik, to-
talmente ristabilito, potrebbe
fare comodo dalla panchina,
così come Kostic, Miretti e
Zhegrova. Sarà un sabato di
grandi stelle.

Norman Setti

Un posto magico sia per via del contesto, l’ele -
gantissima villa Moroni di Stezzano, che per l’ac -
coglienza, la competenza e la simpatia del perso-
nale. Ogni giorno di più il Centro Implantologico
Tramonte sta diventando un punto di riferimento
importante per gli sportivi bergamaschi, ragazze e
ragazzi che tengono oltremodo alla loro salute
dentale. Ad accorgersi immediatamente di quanto
fosse una grande opportunità legarsi al famoso stu-
dio del professor Silvano Tramonte è stato il no-
stro direttore, Matteo Bonfanti. Da lì una colla-
borazione a tutto tondo tra noi e il centro, un lega-
me che nel giro di pochi mesi è diventata una par-
tnership imprescindibile anche grazie al prezioso

lavoro della titolare Daniela Salvatori, persona
super in gamba, mossa nel suo lavoro da una visio-
ne del tutto nuova, quella che dal dentista si può an-
che stare bene, tra sorrisi, chiacchiere e cure atten-
tissime. Gli ospiti del Centro Implantologico Tra-
monte, che li ha omaggiati di una pulizia e di una
visita, sono tanti volti noti del nostro mondo: Ma -
rio Mazzoleni, Luciana Rota, Fabio Spaterna,
Matthias Menegazzo e, la scorsa settimana, l’in -
fluencer SpEmma, astro nascente del web orobi-
co, tifosissima atalantina, il presidentissimo del
Paladina, Egidio Capitanio, e suo figlio Alberto,
talento della prima squadra granata. Che dire? Pare
ad ogni articolo di ripeterci… Sia SpEmma che

Egidio, che, ancora, Alberto hanno avuto parole al
miele nei confronti dello staff del Centro Implan-
tologico Tramonte, “intanto Daniela, che in un se-
condo netto è riuscita a mettermi subito a mio agio,
io che ho da sempre una gran paura del dentista –
ci racconta oggi il massimo dirigente del Paladina
-. Poi la competenza del professore e di suo figlio.
Sono tornato a casa col sorriso nonostante il no-
stro anno calcistico non sia dei migliori. Abbiamo
queste ultime tre partite, tutte da vincere, per cen-
trare quantomeno i play-out e giocarci la salvezza
agli spareggi”. Una frase anche da parte dei due
ragazzi, l’influencer SpEmma e il giovane talento
del pallone orobico Alberto Capitanio: “Un po-

meriggio in cui l’equipe del centro di Stezzano ci
ha coccolato facendoci tornare a casa bellissimi,
coi denti luccicanti” ci dicono i due giovani. Chio-
sa riservata al nostro direttore, Matteo Bonfanti, a
cui il Centro Implantologico Tramonte sta miglio-
rando la vita: “Andavo da un altro dentista che non
si era accorto che i miei frequenti mal di testa era-
no dovuti ai denti del giudizio… Era da un anno
che ne soffrivo. Poi l’incontro con Daniela e Sil-
vano, che sono subito diventati miei amici, le vi-
site, le estrazioni e una vita che è tornata a sorri-
dermi… Non so come ringraziare un’equipe fan-
tastica, la migliore che ho avuto da paziente”.

Matteo Bonfanti

CHI TORNA A SORRIDERE - Nella prima foto l’influencer SpEmma, nella seconda Alberto Capitanio, nella terza il presidente Egidio Capitanio con il nostro direttore, Matteo Bonfanti, a
pranzo dalla Giuliana dopo le cure del Centro Implantologico Tramonte

Michele Di Gregorio Foto Mor

Anche il pres del Paladina da Tramonte
PRIMO PIANO Egidio Capitanio e il figlio Alberto al famoso centro implantologico. Tra gli ospiti l’influencer SpEmma
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Il big match sul lago di Como
LA GIORNATA DI SERIE A Lunedì si chiude con il posticipo tra Fiorentina e Lazio

DOMENICA

12:30 GENOA - SASSUOLO (DAZN)

De Rossi contro Grosso: la domenica
di A si apre con un fascinoso incrocio tra
due degli eroi dell’estate 2006, nonché
due piacevoli sorprese di questa stagio-
ne. I due tecnici hanno subito ben impat-
tato con i rispettivi ambienti, trasferendo
DNA ben precisi ai propri gruppi e riu-
scendo addirittura a superare le aspetta-
tive, di dirigenza e tifosi. De Rossi nel
novembre 2025 si incaricò di risollevare
una piazza delusa come quella del Gri-
fone, inguaiato e fermo al palo a causa di
un bruttissimo inizio di campionato sot-
to la gestione Vieira. Oggi i rossoblù so-
no a distanza di sicurezza dalla zona re-
trocessione e, messi in cascina gli ultimi
punti, potranno cominciare a porre le ba-
si per l’anno prossimo. Grosso al contra-
rio la stagione l’ha iniziata alla giornata
1 e sebbene i neroverdi siano dotati di un
organico molto interessante e profondo,

nessuno si sarebbe mai aspettato di ve-
derli lottare addirittura per un piazza-
mento nella colonna sinistra della clas-
sifica. E invece il Sassuolo, da neopro-
mosso, oggi è 10º, a -2 dalla Lazio e -3
dal Bologna: un buon, buonissimo lavo-
ro. Che siano proprio due grandi uomini
ed ex calciatori dell’ultima generazione
d’oro del calcio italiano a ottenere questi
ottimi risultati in questo drammatico pe-
riodo storico del pallone azzurro potreb-
be essere ulteriore conferma di quanto le
ultime cose buone che il nostro movi-
mento calcio ha prodotto si fermino real-
mente alla data 9 luglio 2006. Coinci-
denza o sarà realmente così?
GENOA: Bijlow, Marcandalli, Osti-

gard, Vasquez, Ellertsson, Fren-
drup, Malinovskyi, Martin, Bal-
danzi, Vitinha, Colombo. All. De
Rossi.

SASSUOLO: Muric, Walukiewicz,
Muharemovic, Idzes, Garcia, Ko-
nè, Thorstvedt, Berardi, Volpato,
Laurientè, Pinamonti. All. Gros-
so.

15:00 PARMA - NAPOLI (DAZN)

Dopo una lunga rincorsa il Napoli
torna secondo e lo fa grazie al gol vittoria
di Politano nello scontro diretto di lune-
dì scorso con il Milan. Un secondo posto
anche meritato verrebbe da aggiungere,
dati tutti i problemi fisici che hanno tem-
pestato la stagione partenopea, in cui pe-
rò comunque Conte è stato capace di ri-
disegnare più volte la propria squadra e
l’assetto tattico, dimostrando così gran-
de elasticità, storicamente non proprio
caratteristica principe del tecnico lecce-
se. Da prima delle inseguitrici ora il Na-
poli vuole allungare il filotto di vittorie e
cercare di mantenere il campionato
aperto il più a lungo possibile e in un
weekend in cui l’Inter andrà a Como, la
trasferta di Parma diventa una gara ‘vie -
tato sbagliare’. Per di più, già all’andata
Cuesta aveva imbrigliato la partita ai
partenopei, riuscendo a portare a casa
uno 0-0 che tanto innervosì il Maradona.
Rispetto a quella gara però Conte di-
sporrà di giocatori decisivi finalmente

recuperati come De Bruyne e Anguissa e
di altri, nuovi, che possono dare una
grande mano a gara in corsa, Alisson
Santos su tutti. I gialloblù sono a +8 dal
terzultimo piazzamento e chissà che da-
to questo considerevole cuscinetto di
margine, non possano pensare di giocar-
sela un pò più a viso aperto. Difficile da-
to il tecnico in panchina, ma non impos-
sibile.
PARMA: Suzuki, Delprato, Cir-

cati, Valenti, Britschgi, Bernabè,
Keita, N. Caviglia, Valeri, Stre-
fezza, Elphege. All. Cuesta.

NAPOLI: M. Savic, J. Jesus,
Buongiorno, Olivera, Politano,
Z. Anguissa, Lobotka, Spinazzo-
la, De Bruyne, McTominay, Ho-
jlund. All. Conte.

18:00 BOLOGNA - LECCE (DAZN/SKY)

Il gol dell’1-3 di Watkins a tempo or-
mai scaduto di giovedì sera, congiunta-
mente agli altri due gravi errori che sono
costati lo 0-1 e lo 0-2 dell’Aston Villa,
rischiano di far terminare anzitempo la
stagione del Bologna. Nulla è ancora
scritto ma il risultato sembra altamente
improbabile da ribaltare. Di mezzo però
c’è la sfida con il Lecce, ancora al Dal-
l’Ara, che se per i salentini potrebbe es-
sere e sarà una delle partite più impor-
tanti dell’anno, per gli emiliani rischia di
risultare quasi un impegno sgradito. E
allora la chance si fa ghiotta per i ragazzi
di Di Francesco, alle prese con una lotta
salvezza corpo a corpo e punto a punto
con la Cremonese di Giampaolo, impe-
gnata sul campo del Cagliari. Italiano
come spesso ci ha abituato ricorrerà pre-
sumibilmente ad abbondanti rotazioni
mentre sponda ospiti il mister si affiderà
ai fedelissimi: T. Gabriel e Siebert la
coppia di difensori centrali, Ramadani
in regia, coadiuvato da Coulibaly e Gan-
delman; Pierotti e Banda ai lati di Ched-
dira, riferimento centrale.
BOLOGNA: Ravaglia, Zortea,

Casale, Lucumì, Miranda, Freu-
ler, Moro, Orsolini, Sohm, Cam-

biaghi, Dallinga. All. Italiano.
LECCE: Falcone, D. Veiga, Sie-

bert, T. Gabriel, Ndaba, Gandel-
man, Ramadani, Coulibaly, Pie-
rotti, Cheddira, Banda. All. Di
Francesco.

20:45 COMO - INTER (DAZN)

Se il sonoro 5-2 rifilato alla Roma
nello scorso turno era un’importante di-
chiarazione di forza e una conferma,
qualora ce ne fosse bisogno, questa tra-
sferta di Como rischia di essere il test fi-
nale per il tricolore. In caso di vittoria in-
fatti, il vantaggio di 7 lunghezze sul Na-
poli (dando per assodato il successo sul
Parma), a 6, comode, giornate dalla fine,
comincerebbe ad apparire come un gap
incolmabile e assumerebbe tanto le sem-
bianze di un tappeto rosso per la volata
finale. La gara però va chiaramente gio-
cata, a maggior ragione data la necessità
di punti del Como, in piena bagarre con
Juve e Roma per l’ultimo posto valido
per giocare la Champions l’anno ventu-
ro. Il perentorio 4-0 maturato a San Siro
a gennaio nel match di andata fu una gara
praticamente a senso unico, ma le sensa-
zioni per questa gara di ritorno sono ben
diverse. Chivu ha già riabbracciato i
propri fedelissimi, dal capitano Lautaro,
tornato subito in grande spolvero, a
Dumfries, intoccabile sulla catena di de-
stra, passando per Calhanoglu, metro-
nomo e anima pulsante di questa squa-
dra. Con il ritrovato 11 titolare anche
Thuram si è rivisto sui livelli dello scor-

so anno (in gol e autore di 2 assist la scor-
sa domenica). L’Inter arriverà dunque di
slancio e affamata, ma il Como ci ha ben
insegnato che al Sinigaglia nessuno può
pensare di avere vita facile.
COMO: Butez, Smolcic, D. Carlos,

Kempf, Valle, Da Cunha, Perro-
ne, Diao, N. Paz, Baturina, Dou-
vikas. All. Fabregas.

INTER: Sommer, Akanji, Acerbi,
Bastoni, Dumfries, Barella, Ca-
lhanoglu, Zielinski, Dimarco,
Thuram, L. Martinez. All. Chivu.

LU N E D Ì

20:45 FIORENTINA - LAZIO (DAZN)

Come il Bologna, anche la Fiorenti-
na dallo scontro europeo contro un’in -
glese ne è uscita con le ossa abbastanza
rotte. Il secco 3-0 del Crystal Palace
sembra aver già posto una pietra tomba-
le sul passaggio del turno della banda di
Glasner ma, a differenza della formazio-
ne di Italiano, quella di Vanoli ha ancora
molto da giocarsi in campionato. Il +5
dalla zona retrocessione infatti, sebbene
sia un discreto vantaggio, lascia tutt’al -
tro che sereni i tifosi viola, desiderosi di
raggiungere quanto prima l’aritmetica
salvezza e di lasciarsi alle spalle questa
tremenda annata. Ed ecco allora che nel
posticipo del lunedì, i 90 minuti contro
una Lazio in salute assumono grande fa-
scino ed importanza. La banda di Sarri è
imbattuta dall’1 marzo, dalla sconfitta
esterna per 2-0 sul campo del Torino.
Nel mese successivo son maturate 3 vit-
torie e 2 pareggi, uno dei quali nel match
di andata di Coppa Italia con l’Atalanta,
mentre il secondo nella più recente sfida
con il Parma, solo 1-1. Sarri dovrà an-
cora rinunciare a Zaccagni, Pellegrini e
con ogni probabilità anche a Gila, alle
prese con un’infiammazione al tendine
del ginocchio e a Patric. Provstgaard al-
lora farà coppia con Romagnoli dinnan-
zi a Motta, mentre là davanti salgono le
quotazioni di Noslin, a svantaggio del-
l’esperienza di Pedro.
FIORENTINA: De Gea, Dodò,

Pongracic, Ranieri, Gosens,
Ndour, Mandragora, Brescianini,
Harrison, Kean, Fazzini. All. Va-
noli.

LAZIO: Motta, Marusic, Provst-
gaard, Romagnoli, N. Tavares,
Dele-Bashiru, Cataldi, Taylor,
Isaksen, Maldini, Noslin. All. Sar-
ri.

Leonardo BoscoBOMBER - Lautaro Martinez
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-VERONA
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-VERONA
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FACCE DA STADIO: ITALIA-IRLANDA DEL NORD
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Partita saggia e in totale controllo
L’ULTIMA SFIDA A Lecce tre punti pesantissimi: la Dea continua la sua scalata all’Europa

Tre a zero alquanto facile e
l’Atalanta continua la scalata
verso l’Europa. I nerazzurri
con i gol di Krstovic, nono in
campionato, di Scalvini e di
Raspadori fanno felici i set-
tantasette tifosi arrivati in
“Via del Mare” e il resto del
popolo atalantino. Un succes-
so mai in discussione con tre
gol, un altro annullato e due
strepitose parate di Falcone:
summa della prestazione del-
la Dea. Poteva essere una par-
tita insidiosa contro un avver-
sario affamato di punti e in
una posizione di classifica di-
sastrosa, invece la squadra di

Palladino ha disputato una
partita saggia, sempre con-
trollando, mai in affanno, la-
sciando, nella prima parte, al
Lecce la forza e la determi-
nazione di governare il gioco,
seppur Carnesecchi perenne-
mente disoccupato. Del resto
il contropiede è una virtù cal-
cistica e i nerazzurri, soprat-
tutto nel primo tempo, l’h a n-
no messo in pratica quasi in
maniera scientifica: così un
gol e due occasioni con l’a s-
sistman di giornata, Charles
De Ketelaere, decisivo con i
palloni poi trasformati in gol
dai compagni. Insomma, con

tutte le verifiche del caso,
l’Atalanta si sta preparando
alla perfezione in vista di Ju-
ventus, Roma e Lazio.
E’complicato trovare un ata-
lantino insufficiente, a pienis-
simi voti oltre a CDK, Krsto-
vic senza rimpianti ma giu-
stamente nostalgico in terra
Salentina, Scalvini, un gol da
centravanti e una partita per-
fetta, Ederson, uno spettaco-
lare crescendo rossiniano, un
gol in fuorigioco di mezzo
busto, e altre occasioni sfor-
tunate e, quando è entrato, an-
che Raspadori, un gol e mo-
vimenti al bacio. Hanno fun-

zionato le due catene d’a r-
rembaggio: a sinistra Berna-
sconi e Zalewski un po’ meno
Kolasinac, a destra il mirabile
trio Scalvini-Zappacosta-De
Ketalaere. L’Atalanta si porta
a quota cinquantatree sta or-
ganizzando, come accennato,
l’assalto a Roma e Juventus e
rosicchia due punti al Como
che è a cinquantotto. Non si
sa mai. Nel frattempo colle-
ziona la quinta vittoria in tra-
sferta, secondo match conse-
cutivo senza subire gol, un
cospicuo bottino di quaranta-
quattro gol, di cui ventuno nel
girone di ritorno e solo otto

subiti. Palladino conferma la
formazione che ha vinto col
Verona, Di Francesco ne
cambia tre e sarenno i peggio-
ri del Lecce: Ndaba, Fofana e
Cheddira al posto di Gallo,
infortunato, Gandelman e
Stulic che entreranno nel se-
condo tempo. Il Lecce cerca
subito di prendere il comando
e ci riesce con convinzione
ma sporca sempre il suo pal-
leggio, l’Atalanta sembra as-
sistere con un po’ di difficoltà
ma al primo affondo sfiora il
gol: De Katelaere a destra
scambia con Krstovic, appog-
gio e gran sinistro del belga

ma Falcone
salva la porta
del Lecce. Ra-
madani e
Ngom cercano
la pressione e
allargano,
quando ci rie-
scono, a Banda
ma niente an-
sia per i difen-
sori atalantini.
Poi il gol al
28’: Zappaco-
sta a De Kete-
laere, sempre,
da destra, pal-
lone per Scal-
vini che, da
centravanti au-
tentico, si beve
il malcapitato
Ndaba e infil-
za Falcone. Fi-
nisce qui l’i l-
lusoria partita
dei salentini.
Altra parata di
Falcone su Kr-
stovic lanciato
a rete dalla
coppia Scalvi-
ni-De Ketelae-
re e nei minuti
di recupero
Ederson non
riesce a spedi-
re in rete un ra-

soterra di Zappacosta. Nella
ripresa Di Francesco toglie
Fofana ed manda in campo
l’israeliano, ex Gent, Gandel-
man. Subito ammonizione di
Djimsiti per un fallo su Ched-
dira ma l’Atalanta va in gol
con Ederson, dopo una com-
binazione Krstovic– CDK,
ma il brasiliano è in fuorigio-
co. Si scuote, si fa per dire, il
Lecce con Banda e con Ched-
dira, Carnesecchi osserva
quasi annoiato. Il raddoppio è
realizzato da Krstovic, lascia-
to solo dalla coppia Sie-
bert-Thiago Gabriel, al termi-
ne di una manovra offensiva
costruita da Ederson e da
CDK. L’ex non esulta, chiede
scusa, bacia il prato verde.
Sul 2-0 fuori Zalewski e De
Roon, sostituiti da Raspadori
e da Pasalic, altra prestazione
di qualità. Prova a cambiare
anche Di Francesco con Cou-
libaly e Ndri, fuori Veiga e
Ramadani. Altri cambi anche
in casa nerazzurra, Kossou-
nou e Bellanova per i due am-
moniti Djimsiti e Zappacosta.
Al 28’ il 3-0 realizzato da Ra-
spadori: inserimento di Pasa-
lic per Ederson, tiro respinto
da Falcone, CDK da destra
allarga a sinistra per l’ex
Atletico Madrid che fulmina
il portiere salentino. Esce tra
gli applausi Krstovic, entra
Sulemana e l’Atalanta sfiora
il 4-0 con Raspadori e con
Ederson. Prima dell’inizio
della partita De Roon ha por-
tato un mazzo di fiori sulla
postazione di Germano Fiori-
ta, il fisioterapista del Lecce,
colpito da un infarto fatale
proprio a Bergamo nello
scorso campionato. Poi una
curiosità: i giocatori del Lec-
ce sono entrati in campo con
in braccio cuccioli di cane per
sensibilizzare l’opinione pub-
blica sull’abbandono degli
animali domestici.

Giacomo Mayer

Duello Kolasinac-Ramadani Foto Mor
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LA PHOTOGALLERY DI LECCE-ATALANTA
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